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VERBALE LAVORI SOMMA URGENZA 

(Art. 140 D.Lgs n. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici”) 

 

PREMESSO CHE: 

Il giorno 15 del mese di aprile anno 2025 alle ore 9:00, il sottoscritto Ing. Alessandro Rizzello, 

responsabile del Settore Tecnico Manutentivo e Ambiente del Comune di Pieve a Nievole si è recato 

presso Via del Pino dove ha constatato la presenza di un fenomeno franoso lato valle che ha in parte 

asportato la sede stradale. 

Il sottoscritto ha potuto accertare quanto segue: 

 

1- Descrizione dell’evento 

A causa degli eventi meteorologici intensi della notte tra il 14 e 15 aprile, preceduti peraltro da un 

lungo periodo di avverse condizioni meteo che ha contribuito all’aggravamento dei problemi di 

stabilità dei versanti, un tratto del corpo stradale di Via del Pino lato valle è franato per una lunghezza 

di circa 9 m e una altezza di circa 3 m, comportando un restringimento della sede stradale e la sua 

necessaria chiusura al transito per motivi di sicurezza. Via del Pino è una strada senza sfondo nella 

zona collinare di Pieve a Nievole, raggiungibile solo dal lato della località Nievole nel comune di 

Montecatini Terme, trattasi di strada molto stretta (largh. circa 3 m) che nel tratto dove è avvenuta la 

frana corre a mezza costa e leggera salita. Oltre il punto ove è avvenuto il dissesto vivono n. 3 nuclei 

familiari, per un totale di n. 4 residenti, che sono pertanto isolati dato che la strada è senza sfondo 

e i predetti nuclei non sono raggiungibili alternativamente con altri percorsi carrabili. 

 

2- Descrizione della situazione di pericolo, anche solo potenziale, per le persone o le cose: 

Si verifica un pericolo per persone e cose nel transito nella strada. Si rende necessario un intervento 

di sistemazione anche per evitare in caso di ulteriori eventi meteo l’aggravamento della situazione 

provocando il distacco di ulteriori porzioni di corpo stradale con conseguente incremento degli 

interventi da eseguire e degli oneri a carico dell’Amministrazione per il ripristino. 

 

3- Descrizione dei lavori necessari a rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica 

incolumità: 

Per quanto riguarda la situazione summenzionata, quali interventi strettamente finalizzati a 

rimuovere lo stato di pregiudizio e consentire, in sicurezza, la continuità del pubblico servizio 

(esercizio della strada), è necessario nell’immediato procedere sistemando il ciglio di monte per 

consentirci il transito, realizzare una barriera all’acqua con bitume a freddo e una recinzione di 

sicurezza, ciò al fine di permettere almeno l’accesso alle sole autovetture alle famiglie isolate. In 



sequenza occorre prevedere la formazione del corpo stradale mediante terre armate al fine di 

ricostituire la sezione stradale originaria. 

 

4- conclusioni e decisione di intervento 

Si decide quindi di provvedere  

nell’immediato in estrema urgenza con le opere necessarie al transito delle sole autovetture per 

togliere dall’isolamento le tre famiglie e consentirgli di potersi recare al lavoro, fare la spesa ecc. 

quindi a eseguire le opere necessarie al ripristino del corpo stradale franato per dare transitabilità 

alla strada, consistenti in: 

- formazione cordolo con bitume a freddo per impedire ulteriori dilavamenti del corpo frana 

- formazione di banchina stradale lato monte in stabilizzato al fine di allargare leggermente la 

sede stradale lato monte ed allontanarsi dal ciglio in frana, permettendo di avere una via 

libera comunque inferiore a m. 1,90; 

- formazione di protezione verso la caduta nel vuoto con recinzione pali metallici e rete 

In secondo luogo, al fine di mettere in sicurezza il versante interessato dal dissesto e rimuovere lo 

stato di pericolo, la formazione di una struttura in terra armata sul lato di valle al fine di ricostituire il 

corpo stradale franato 

Il sottoscritto Ing. Alessandro Rizzello precisa che, preso atto della situazione di pericolosità delle 

suddette aree, per le vie brevi ha prontamente contattato la ditta Vescovi Renzo S.p.A. Via L. da 

Vinci 42 – 51035 Lamporecchio (PT), C.F. e P.IVA 00408860476 richiedendo alla stessa l’esecuzione 

dei lavori come sopra sommariamente descritti. 

Si è scelto il già menzionato operatore economico, oltre che per l’immediata disponibilità riscontrata 

per recarsi nei luoghi oggetto di intervento in data odierna, anche per la affidabilità dimostrata in 

precedenti interventi. 

L’importo dei lavori indispensabili per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica incolumità, 

definito ai sensi dell’art. 140 comma 3 del D.Lgs. 36/2023, sarà definito consensualmente con 

l’operatore economico affidatario, in questa fase è stimato in un limite di € 18.519,29 oltre IVA. 

L’importo effettivo verrà definito con la perizia giustificativa dei lavori di cui all’art. 163 comma 4 del 

D.Lgs. 36/2023, cui farà seguito apposito contratto di affidamento. 

Si informa che in carenza di superiore autorizzazione il presente ordine viene disposto sotto riserva 

di legge e che tali riserve si intenderanno automaticamente sciolte dopo l’avvenuta formale 

approvazione della perizia giustificativa di cui all’art. 140, comma 4 del D.lgs. n. 36/2023. 

 

5- Termini di esecuzione per rimuovere lo stato di urgenza 

La Ditta presente dichiara di aver preso visione dei luoghi e di non avere alcuna difficoltà 

nell’esecuzione dell’intervento. 

Il presente verbale di somma urgenza vale come verbale di consegna dei lavori. 

L’ultimazione dei lavori sarà attestata da successivo certificato di ultimazione dei lavori. 

I lavori dovranno essere conclusi entro e non oltre 45 (quarantacinque) giorni naturali e consecutivi 

dalla sottoscrizione del presente verbale, e quindi entro il giorno 30.05.2025. 

 



6- Dichiarazioni 

Per i fini previsti dall' art. 140 comma 7 del D.Lgs. 36/2023, e ai sensi del D.P.R. 445/2000, l’operatore 

economico affidatario scovi Renzo S.p.A. dichiara: 

di essere in possesso dei requisiti per la partecipazione a procedure di evidenza pubblica 

di essere in regola con quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 in materia di tutela della salute e sicurezza 

sui luoghi di lavoro 

di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

81/2008 

di non rientrare nelle cause di esclusione di cui agli art. 94 e seguenti del D.Lgs. 36/2023; 

 

Letto, approvato e sottoscritto come segue. 

 

Il Tecnico verbalizzante 

Ing. Alessandro Rizzello  _______________________________ 

 

Per accettazione l'impresa: 

Vescovi Renzo SpA   _______________________________ 

 

Copia analogica accessibile, ai sensi dell’art. 23-ter comma 5 bis del CAD (Codice 

Amministrazione Digitale) di documento nativo non accessibile  


